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l’ecologia umana 
nel magistero pontificio

Massimo Losito

«l’ecologia umana è una necessità impera-
tiva»1. 

la forza di questa espressione usata da
Benedetto XVi è inequivocabile. ma
cos’è questa “ecologia umana” a cui

fa riferimento il Papa, e perché è così ur-
gente? Ha una valenza prettamente ecolo-
gica? o, all’opposto, il riferimento al termine
“ecologia” è puramente metaforico? in altri
termini, l’ecologia è “umana” perché si rife-
risce all’agire ecologico dell’uomo (soggetto)
verso il suo contesto ambientale, o perché
l’attenzione ecologica deve rivolgersi anche
all’uomo (oggetto)?
le domande non sono banali visto che lo
stesso Benedetto XVi specifica in diverse oc-
casioni che questa “ecologia dell’uomo” deve
essere intesa rettamente, in senso giusto2.
Riteniamo opportuno non affrontare il tema
della definizione in genere dell’ecologia
umana, sapendo che essa afferisce a differenti
ambiti, dunque può essere vista da diverse
prospettive (rimanendo peraltro un problema
di difficile risoluzione)3. 
in questo breve contributo cerchiamo di ap-
profondire il senso di tale espressione nel ma-
gistero, proprio attraverso i testi in cui essa
appare.

La comparsa dell’espressione

l’espressione fa la sua comparsa nell’Udienza
generale del 7 novembre 19734, quando Paolo
Vi si domanda dove sia l’«ecologia “umana”»
(con questa formattazione), di fronte all’ac-
cettazione e alla propaganda di spettacoli im-

morali che contaminano lo spirito e il cuore
dell’uomo. il significato del termine “ecolo-
gia”5 era già stato indicato dal Papa il 18 aprile
del 1971, quando la definiva come «igiene e
purificazione dell’ambiente naturale e fisico».
Quella purificazione, così giustamente invo-
cata per l’ambiente naturale, veniva auspicata
dal Papa anche per l’ambiente di vita del-
l’uomo, per la società, e per il suo cuore, af-
finché non risulti inquinato, come
un’esigenza di ecologia morale ed ecologia
della civiltà6. interessante, in tal senso, che
tale “ecologia” riporta al centro la verità del-
l’amore, l’integrità della famiglia e la moralità
della società, che sono le caratteristiche che
sempre più si delineeranno come centrali
nella comprensione dell’ecologia umana negli
interventi successivi. tornando sull’argo-
mento, il 31 marzo del 1971, Paolo Vi, sot-
tolinea la necessità di difenderci dalle
tentazioni della carne «dentro e fuori», cioè
nel cuore dell’uomo e nell’ambiente attorno
all’uomo, dopo aver sottolineato che «ogni
tentazione risulta da due stimoli, uno interno,
l’altro esterno» e che quest’ultimo «quello am-
bientale, s’è fatto più che mai insistente, se-
ducente, eccitante, invasore»7. Questa
purificazione “ecologica” rende l’ambiente
morale quell’habitat adatto all’uomo per vi-
vere da uomo e da figlio di dio.

Giovanni Paolo II

A questo ambiente che circonda l’uomo, il
quale può contribuire alla sua formazione o
alla sua deformazione, si riferisce anche gio-
vanni Paolo ii quando usa l’espressione “eco-
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logia umana” in uno strumento di grande im-
portanza magisteriale, quale un’enciclica:
l’uomo – afferma al n. 38 della Centesimus

annus – «è anche condizionato dalla struttura
sociale in cui vive, dall’educazione ricevuta e
dall’ambiente. Questi elementi possono faci-
litare oppure ostacolare il suo vivere secondo
verità. le decisioni, grazie alle quali si costi-
tuisce un ambiente umano, possono creare
specifiche strutture di peccato»8.
Subito prima di queste parole, il Santo Padre
ha introdotto proprio l’ecologia umana, che
dunque è il rimedio per
demolire queste “strut-
ture di peccato”. il testo è
particolarmente significa-
tivo, perciò lo riportiamo
in modo esteso:
«oltre all’irrazionale di-
struzione dell’ambiente
naturale è qui da ricordare
quella, ancor più grave,
dell’ambiente umano, a
cui peraltro si è lontani dal prestare la neces-
saria attenzione. mentre ci si preoccupa giu-
stamente, anche se molto meno del
necessario, di preservare gli «habitat» naturali
delle diverse specie animali minacciate di
estinzione [...] ci si impegna troppo poco per
salvaguardare le condizioni morali di un’au-
tentica «ecologia umana». non solo la terra è
stata data da dio all’uomo, che deve usarla ri-
spettando l’intenzione originaria di bene, se-
condo la quale gli è stata donata; ma l’uomo
è donato a se stesso da dio e deve, perciò, ri-
spettare la struttura naturale e morale, di cui
è stato dotato». 
Questo concetto era stato in qualche maniera
anticipato nell’importante e noto documento
destinato alla giornata della Pace del 1990 (1
gennaio), «Pace con dio creatore, pace con
tutto il creato»9. giovanni Paolo ii lì sottoli-
neava «quanto sia importante prestare atten-
zione a ciò che la terra e l’atmosfera ci
rivelano: nell’universo esiste un ordine che
deve essere rispettato; la persona umana, do-
tata della possibilità di libera scelta, ha una
grave responsabilità per la conservazione di
questo ordine». E affermava con chiarezza la
radice morale della crisi ecologica. 

ma è parlando dell’ecologia umana nella Cen-

tesimus annus, come visto, che in questo “or-
dine da rispettare nell’universo” viene incluso
più esplicitamente l’uomo, non solo come
colui che deve rispettare ma anche come colui
che deve essere rispettato. 
Se dunque “ecologia” vuol dire rispettare
quest’ordine, questa grammatica scritta nel-
l’universo, il suo originario significato, ciò vale
sia per l’ecologia ambientale, col rispetto della
terra, sia per l’ecologia umana, che sembra es-
sere una parte della precedente, da cui pare

dipendere. 
Allo stesso tempo “ecolo-
gia umana” è salvaguardia
della moralità degli am-
bienti umani, e questi in-
cludono la società, la
famiglia, ma anche la per-
sona stessa: implica il ri-
spetto della struttura
naturale della famiglia,
della sacralità della vita,

del senso umano della procreazione, alla cui
tutela sono chiamati i singoli ma anche gli
Stati. implica, prima di tutto, che l’uomo ri-
scopra la sua propria struttura di persona,
dunque la sua propria dignità che si manifesta
anche nelle libere scelte orientate al bene. E
in questa libere scelte ci sarà anche l’agire eco-
logico. Pertanto, in una sorta di circolarità di
relazioni, è anche, e soprattutto, l’ecologia
ambientale a dipendere da un’autentica eco-
logia umana. 
l’espressione “ecologia umana”, inoltre, evi-
denzia bene la trama comune fra le due
“crisi”, quella morale e quella ambientale: tale
similitudine consiste nel trattare il creato (in-
cluso l’uomo) come mero materiale da mani-
polare, una materia grezza che né reca tracce
di dio, né possiede alcuna finalità10, non ri-
spettandone l’«intenzione originaria» e la
«struttura naturale». È una «una povertà o me-
schinità dello sguardo dell’uomo, animato dal
desiderio di possedere le cose anziché di rife-
rirle alla verità, e privo di quell’atteggiamento
disinteressato, gratuito, estetico che nasce
dallo stupore per l’essere e per la bellezza, il
quale fa leggere nelle cose visibili il messaggio
del dio invisibile che le ha create»11.

69

L’ecologia umana è

una necessità imperativa.

In questo breve contributo

cerchiamo di approfondire

il senso di tale espressione

SB 23 (2015 2):Layout 1  07/04/2015  15:07  Pagina 69



70

Questo errore nell’agire, ha alla radice un «er-
rore antropologico» (cfr. n. 37): l’uomo s’in-
nalza a padrone e manipolatore, e
contemporaneamente si degrada a materia
manipolata. invece di scorgere dietro al dono
la bontà del donatore, l’uomo ingrato pensa
di potersi impossessare del dono stesso, di-
mentica di essere collaboratore di dio e tra-
disce – come l’amministratore infedele di
evangelica memoria – il compito di far frut-
tare quanto ricevuto, il dono del creato come
il dono di se stesso. ma in tal modo inganna
se stesso, visto che questa
fruttificazione, questa tra-
sformazione, questo lavoro
sono la sua vocazione12. di
fronte a questo, «è evidente
che la posta in gioco non è
solo un’ecologia fisica, cioè
attenta a tutelare l’habitat
dei vari esseri viventi, ma
anche un’ecologia umana,
che protegga il bene radi-
cale della vita in tutte le sue
manifestazioni e prepari alle generazioni fu-
ture un ambiente che si avvicini il più possi-
bile al progetto del creatore. c’è dunque
bisogno di una conversione ecologica»13: essa
consiste nel riportare alla luce il corretto rap-
porto «ministeriale» dell’uomo, al centro della
creazione. 

Benedetto XVI

dato quanto abbiamo appena messo in luce,
ora appare più evidente perché Benedetto
XVi abbia indicato l’ecologia umana come
una “necessità imperativa”: ciò che è a rischio
è la sopravvivenza dell’umano. nell’enciclica
Caritas in Veritate afferma: «la chiesa ha una
responsabilità per il creato [...] deve difendere
non solo la terra, l’acqua e l’aria come doni
della creazione appartenenti a tutti. deve pro-
teggere soprattutto l’uomo contro la distru-
zione di se stesso»14. 
Se il compito della chiesa è questo, è ancora
possibile realizzarlo? Qual è la via, si do-
manda lo stesso Benedetto XVi15, per portare
questa salvezza agli uomini, che sono spesso
chiusi e distratti?  

ciò si può realizzare, secondo il Papa, perché
l’uomo di oggi, nonostante tutte le moderne
sordità, ha un’interiore apertura alle cose es-
senziali e trova la voce dei valori inscritta in
sé. Per questo la strada da lui proposta com-
bina una via laica e una religiosa16: questa
strada, a ben vedere, è proprio l’ecologia
umana. Vediamo come.
l’ecologia è ai nostri giorni, per Benedetto
XVi, un «segno dei tempi»17 in cui si esprime
una moderna sensibilità, un valore condiviso
da tutti. infatti, afferma papa Ratzinger, «tutti

vediamo oggi che l’uomo
potrebbe distruggere il
fondamento della sua esi-
stenza, la sua terra, e
quindi che non possiamo
più semplicemente fare
con questa nostra terra,
con la realtà affidataci,
quanto vogliamo e quanto
appare nel momento utile
e promettente, ma dob-
biamo rispettare le leggi

interiori della creazione»18. 
dato questo punto di partenza “laico”, con-
diviso da tutti, per raggiungere il risultato au-
spicato della difesa dell’ambiente, è certo che
occorre partire dal cuore dell’uomo, che è
colui che liberamente può scegliere di avere
comportamenti egoistici, irrispettosi della na-
tura e ancor più dei suoi simili, per esempio
sperperando indiscriminatamente le risorse
destinate al bene comune e alle future gene-
razioni. «il degrado della natura è infatti stret-
tamente connesso alla cultura che modella la
convivenza umana: quando l’“ecologia
umana” è rispettata dentro la società, anche
l’ecologia ambientale ne trae beneficio»19, dato
che, «i doveri verso l’ambiente derivano da
quelli verso la persona considerata in se stessa
e in relazione agli altri»20. È la “legge del con-
seguimento indiretto”, che prevede come per
i  monaci benedettini, il dissodamento del-
l’anima, prima che quello «dei boschi»21.
dunque, in questa prima via, il concetto di
“ecologia umana” può trovare un largo con-
senso, in quanto finalizzato alla salvaguardia
della natura: dall’ecologia umana si arriva all’eco-

logia ambientale.
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ma, sempre al fine di salvare l’uomo dall’au-
todistruzione, appare subito un’altra declina-
zione del concetto di “ecologia umana”, una
sua coerente e necessaria estensione, che lo
svincola dal fine ambientalista: partendo an-
cora una volta dall’elemento condiviso di sal-
vaguardia del creato, ciò che si impone con
evidenza, per papa Benedetto, è che «se dob-
biamo essere obbedienti alla voce della terra,
questo vale ancora di più per la voce della vita
umana».22 infatti «il libro della natura è uno e
indivisibile»23.
Quindi, nel campo dell’agire umano, ecologia
umana vuol dire chiedere che il rispetto che
tutti gli uomini giustamente vogliono che sia por-
tato nei confronti della natura, piante, ani-
mali, venga rivolto anche agli uomini stessi:
l’espressione risulta, in questo senso, di
grande efficacia e fa apparire chiaramente la
contraddizione che sussiste quando deside-
riamo nel nostro intimo (e addirittura pre-
tendiamo con leggi) che venga rispettato
l’ambiente, e poi favoriamo e legalizziamo
comportamenti che disprezzano l’essere
umano, la sua vita ai suoi albori o nel suo de-
clino, il suo ambiente primario che è la fami-
glia24. in questa seconda via, l’ecologia
umana è una nuova «arte di vivere»25 e si so-
vrappone alla bioetica personalista. È una via
proficua per la sua evidenza e, infatti, il Santo
Padre spesso in discorsi ufficiali, per esempio
agli ambasciatori26, conduce l’uditorio dai
temi ambientali a quelli bioetici, visto il filo
profondo che li unisce. 
in questo modo, tra l’altro, può toccare i temi
morali in modo persuasivo, aiutando tutte le
persone a riflettervi sopra, senza suscitare le
classiche accuse alla chiesa di “indebita inge-
renza” nella sfera delle libertà personali. Anzi,
dato che tale problematica, la questione eco-
logica, è talmente grave che anche ai teologi
viene chiesto di pronunciarsi su essa, come
dice lo stesso Papa nel discorso ai membri
della commissione teologica internazio-
nale27, su questa moderna questione sociale
la chiesa può (e deve) parlare, sebbene poi
debba (e possa) riportare la salvaguardia di
questi beni fondamentali, come la natura, al
suo fondamento: dall’ecologia ambientale a quella

dell’uomo.

infine, l’ecologia umana, in Benedetto XVi,
non ha una ripercussione solo nel campo
dell’agire dell’uomo, ma anche nella sua au-
tocomprensione, nell’antropologia28 e nel
rapporto con dio.
Ancora una volta, partendo dall’importanza
indiscussa dell’ecologia29, similmente a
quanto affermava giovanni Paolo ii, par-
lando di strutture di peccato, e a Paolo Vi con
l’ecologia morale, anche Benedetto XVi so-
stiene che «il problema decisivo è la comples-
siva tenuta morale della società. Se non si
rispetta il diritto alla vita e alla morte naturale,
se si rende artificiale il concepimento, la ge-
stazione e la nascita dell’uomo, se si sacrifi-
cano embrioni umani alla ricerca, la coscienza
comune finisce per perdere il concetto di eco-
logia umana e, con esso, quello di ecologia
ambientale»30.
È dunque proprio la sensibilità ecologica, a
suggerirci che «dobbiamo ascoltare il linguag-
gio della natura e rispondervi coerente-
mente», quando, piuttosto, la tentazione che
giunge dall’esterno sarebbe quella di assue-
farsi a un modo di agire irrispettoso per la na-
tura inscritta da dio nell’uomo. È, a ben
vedere, questo agire inumano – causato dal-
l’oblio dell’ecologia umana – a causare la per-
dita del concetto più profondo di «ecologia
dell’uomo – secondo il quale – anche l’uomo
possiede una natura che deve rispettare e che
non può manipolare a piacere. l’uomo non
è soltanto una libertà che si crea da sé.
l’uomo non crea se stesso. Egli è spirito e vo-
lontà, ma è anche natura, e la sua volontà è
giusta quando egli rispetta la natura, la ascolta
e quando accetta se stesso per quello che è, e
che non si è creato da sé. Proprio così e sol-
tanto così si realizza la vera libertà umana»31. 
l’uso del temine “ecologia” richiama qui ciò
che gli stessi movimenti ecologisti, secondo
il Papa, col loro sorgere hanno evidenziato:
«la materia non è soltanto un materiale per il
nostro fare, ma la terra stessa porta in sé la
propria dignità» e che possiede indicazioni
che vanno seguite. Se questo ci obbliga a
«spalancare le finestre» della chiusa ragione
positivista e a «vedere di nuovo la vastità del
mondo, il cielo e la terra»32, tale sguardo
nuovo deve investire anche l’uomo, non solo
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perché agisca conseguentemente, ma perché
riscopra la propria dignità, il suo posto nel
«cuore della meraviglia della creazione»33, ri-
scopra se stesso come progetto di dio e
l’amore che dio ha per lui. Questa buona no-
tizia contrasta quell’atteggiamento che sta
prendendo piede «che vede l’uomo come un
guastafeste che rompe tutto, […] il vero pa-
rassita e la vera malattia della natura», un
uomo che «non ha più simpatia per se stesso
e preferirebbe ritirarsi affinché la natura ri-
torni sana»: un atteggiamento che finisce per
distruggere noi e il creato, privandolo «della
speranza e della grandezza a cui è chia-
mato»34. 
Ecco che l’“ecologia umana”
diventa il modo con cui pos-
siamo comunicare con l’uo-
mo di oggi, come faceva
gesù ai suoi tempi, il quale
rendeva “trasparente il mon-
do” per mostrare, dietro, il
volto amorevole di dio35,
perché «la natura esprime un
disegno di amore e di verità
che ci precede e che viene da dio»36. 
Scriveva Ratinzger, in modo molto efficace:
«la fisica, la biologia, le scienze naturali in ge-
nere ci hanno fornito un racconto della crea-
zione nuovo, inaudito, con immagini
grandiose e nuove, che ci permettono di ri-
conoscere il volto del creatore e ci fanno di
nuovo sapere: sì, all’inizio e al fondo di tutto
l’essere c’è lo Spirito creatore. il mondo non
è il prodotto dell’oscurità e dell’assurdo. Esso
deriva da una libertà, da una bellezza che è
amore. Riconoscere questo ci infonde il co-
raggio di vivere, il coraggio che ci rende ca-
paci di affrontare fiduciosi l’avventura della
vita»37.

Francesco

Questa stessa linea dell’ecologia umana, pro-
fondamente densa di significati, sta traspa-
rendo dagli interventi di papa Francesco.
Anche per lui, essa è un’urgenza di carattere
antropologico, morale, sociale: dove manca
una vera ecologia umana, dove cioè gli uo-
mini vivono solo per se stessi, in modo “oriz-

zontale”, dimentichi della trascendenza
(dell’altro e dell’Altro), senza custodire il
creato, se stessi e la famiglia umana, allora
prevale una deleteria «cultura dello scarto»38.
Anche in Francesco un concetto a prima
vista ecologico – levitare lo sperpero delle ri-
sorse e l’accumulo di rifiuti – conduce a un
denso significato di tutela delle vite più de-
boli, quelle vite (poveri, vecchi, embrioni) di
scarto: ecologia umana come «etica della
vita»39.
molto interessante anche il passaggio se-
condo cui, per il Papa, la perdita dell’ecologia
umana deriva dalla perdita della grammatica
della famiglia, come luogo dove si impara

l’accoglienza dell’altro come
dono: questo messaggio è,
secondo Francesco, qual-
cosa che interessa non solo
i credenti, ma ogni uomo di
buona volontà40.
la rilevanza di tale concetto
per il Santo Padre è tale che
gli dedica ampio spazio
anche nel discorso tenuto a

Strasburgo al Parlamento Europeo41 e ci
aspettiamo che sia parte rilevante della pros-
sima enciclica che Francesco dedicherà al
tema ecologico42. 
già nella Lumen fidei, troviamo alcune linee
sull’ecologia e sull’ecologia umana che il
nuovo testo magisteriale amplierà. in partico-
lare, Francesco colloca, in linea con i suoi pre-
decessori, il concetto chiave dell’“ecologia”
nel rispetto della «grammatica»43 inscritta nei
doni che abbiamo ricevuto da dio. E sottoli-
nea: «Al centro della fede biblica, c’è l’amore
di dio, la sua cura concreta per ogni persona,
il suo disegno di salvezza che abbraccia tutta
l’umanità e l’intera creazione e che raggiunge
il vertice nell’incarnazione, morte e Risurre-
zione di gesù cristo. Quando questa realtà
viene oscurata, viene a mancare il criterio per
distinguere ciò che rende preziosa e unica la
vita dell’uomo. Egli perde il suo posto nel-
l’universo, si smarrisce nella natura, rinun-
ciando alla propria responsabilità morale,
oppure pretende di essere arbitro assoluto, at-
tribuendosi un potere di manipolazione senza
limiti»44. Quando questa realtà è oscurata,
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quando l’uomo abdica dalla sua “custodia”
per farsi schiavo del denaro45, ogni ecologia
si perde.
Se, dunque, l’ecologia umana per Francesco
è il riconoscimento di questa grammatica del
dono, ciò passa anche per la riscoperta del
senso sacramentale della vita dell’uomo, «mo-
strando come il visibile e il materiale si
aprono verso il mistero dell’eterno»46. Questo
si realizza in pieno per il Santo Padre, nell’Eu-
caristia, dove si incrociano due assi, l’asse
della storia e «l’asse che conduce dal mondo
visibile verso l’invisibile. nell’Eucaristia im-
pariamo a vedere la profondità del reale».
Questa è la chiave per un’ecologia profonda-
mente e unicamente umana: saper vedere e
accompagnare il «movimento di tutto il
creato verso la sua pienezza in dio»47.
Per concludere, ci sembra che quanto ab-
biamo delineato in precedenza, a proposito
dell’ecologia umana nel magistero, possa es-
sere riassunto nel famoso “pensiero alla
morte” di Paolo Vi, dove sebbene non venga
citata l’ecologia umana, ritroviamo il percorso
fin qui fatto assieme:
«Quanto a me vorrei avere finalmente un no-
zione riassuntiva e sapiente sul mondo e sulla
vita: penso che tale nozione dovrebbe espri-
mersi in riconoscenza: tutto era dono, tutto
era grazia; e com’era bello il panorama attra-
verso il quale si è passati; troppo bello, tanto
che ci si è lasciati attrarre ed incantare, mentre
doveva apparire segno e invito. ma, in ogni
modo, sembra che il congedo debba espri-
mersi in un grande e semplice atto di ricono-
scenza, anzi di gratitudine: questa vita
mortale è, nonostante i suoi travagli, i suoi
oscuri misteri, le sue sofferenze, la sua fatale
caducità, un fatto bellissimo, un prodigio
sempre originale e commovente, un avveni-
mento degno d’essere cantato in gaudio e in
gloria: la vita, la vita dell’uomo! né meno
degno d’esaltazione e di felice stupore è il
quadro che circonda la vita dell’uomo: questo
mondo immenso, misterioso, magnifico, que-
sto universo dalle mille forze, dalle mille leggi,
dalle mille bellezze, dalle mille profondità. È
un panorama incantevole. Pare prodigalità
senza misura. Assale, a questo sguardo quasi
retrospettivo, il rammarico di non aver osser-

vato quanto meritavano le meraviglie della
natura, le ricchezze sorprendenti del macro-
cosmo e del microcosmo. Perché non ho stu-
diato abbastanza, esplorato, ammirato la
stanza nella quale la vita si svolge? Quale im-
perdonabile distrazione, quale riprovevole su-
perficialità! tuttavia, almeno in extremis, si
deve riconoscere che quel mondo, “qui per

Ipsum factus est”, che è stato fatto per mezzo
di lui, è stupendo. ti saluto, ti celebro all’ul-
timo istante, sì, con immensa ammirazione;
e, come si diceva, con gratitudine: tutto è
dono; dietro la vita, dietro la natura, l’uni-
verso, sta la Sapienza; e poi, lo dirò in questo
commiato luminoso, (tu ce lo hai rivelato, o
cristo Signore) sta l’Amore! la scena del
mondo è un disegno, oggi tuttora incompren-
sibile per la sua maggior parte, d’un dio
creatore, che si chiama il Padre nostro che
sta nei cieli!»48.
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